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Una volta un tale che doveva fare una ricerca andava in 
biblioteca, trovava dieci titoli sull’argomento e li 
leggeva; oggi schiaccia un bottone del suo computer, 
riceve una bibliografia di diecimila titoli, e rinuncia.

(Umberto Eco)



L’INFORMAZIONE BREVETTUALE COME STRUMENTO DI 

COMPETITIVE INTELLIGENCE

Le informazioni contenute nei brevetti permettono 

di condurre approfondite analisi statistiche per:

✓ mappare o tracciare l’andamento di un 

determinato campo tecnologico

✓ monitorare l’attività di un determinato 

nominativo (titolare o inventore) 

✓ rilevare potenziali concorrenti, soggetti per 

licenze/cessioni, partner tecnologici 

✓ classificare un vasto paniere documentale per 

argomenti tecnici/soluzioni a problemi tecnici



COM’È STRUTTURATO UN BREVETTO?

1) Front Page – titolo, 

dati bibliografici, 

eventuale 

riassunto e figura 

principale

   esempio  

 brevetto europeo



2) Descrizione 

✓ stato dell’arte e 

relativo problema 

tecnico

✓ elenco figure (se 

presenti) 

✓ struttura e 

funzionamento di 

almeno una forma di 

realizzazione 

dell’invenzione 

evidenziando in che 

modo l’invenzione 

risolve il problema 

tecnico

COM’È STRUTTURATO UN BREVETTO?



3) Rivendicazioni

Paragrafi in cui viene descritta con 

un wording volutamente ampio 

(generico) l’invenzione nelle sue parti 

essenziali.

Rivendicazione principale 

(indipendente) può essere di 

prodotto, di procedimento, 

composizione o uso e rivendicazioni 

dipendenti che aggiungono dettagli 

tecnici dell’invenzione.

COM’È STRUTTURATO UN BREVETTO?



4) Figure

Le figure sono allegate a puro titolo 

esemplificativo e pertanto non 

limitativo. 

Le immagini possono essere anche 

schematiche, in qualsiasi vista, 

senza quote, e servono a coadiuvare 

la descrizione nella comprensione 

dell’invenzione ed in particolare delle 

rivendicazioni.

COM’È STRUTTURATO UN BREVETTO?



▪ La tecnica nota

Teiera con un beccuccio

▪ Svantaggi della tecnica nota

Riempire molte tazze richiede tempo

▪ Problema da risolvere

Ridurre il tempo di riempimento per molte
tazze

EPO Teaching Kit ©

▪ Soluzione

Teiera con almeno un secondo beccuccio

▪ Vantaggio dell’invenzione

Riduzione del tempo di riempimento

▪ Breve descrizione dei disegni

Fig. 1  è una vista prospettica …

▪ Descrizione dettagliata

La teiera 1 comprende …

In uso ….



Un contenitore per versare comprendente:

EPO Teaching Kit ©

modified

a)  un corpo di contenimento (1) definente un volume 

di contenimento per un liquido

b) una zona di presa (2) collegata al corpo di 

contenimento (1)

c)  due beccucci (3) che si estendono dal corpo di 

contenimento (1) 

d) in cui i due beccucci sono disposti in comunicazione 

con il volume di contenimento per consentire il 

passaggio del liquido dal volume di contenimento 

verso l’esterno.



brevettabile

SÌ è 

NUOVA 

?

NON  

brevettabile

NOè 

INVENTIVA

?

INVEN-

ZIONE ?

NO

SÌ

SÌ

NO



LE INFORMAZIONI CONTENUTE NEI 

DOCUMENTI BREVETTUALI

Dati bibliografici Corpo del testo



1) La descrizione

Contenuti ricercabili

mediante parole chiave

CORPO DEL TESTO



CORPO DEL TESTO

2) Le rivendicazioni

Contenuti ricercabili

mediante parole chiave



CORPO DEL TESTO

3) Le figure

Contenuti non ricercabili

(o quasi….)



DATI BIBLIOGRAFICI

➢ N° di pubblicazione;

➢ Nome titolare / inventore;

➢ Data di deposito / pubblicazione;

➢ Titolo ed abstract del documento;

➢ Classificazione;

➢ Status (concesso o pendente);

➢ Dati di priorità;

➢ Nazionalità del titolare.

Front page del documento:



Lingua di 

pubblicazione

Data di 

pubblicazione

N° di domanda

Data di Deposito

Elenco stati Data di priorità Titolo del brevetto

Numero del brevetto

Titolare

inventore

Ufficio che pubblica 

il documento

Classificazione



Ufficio che pubblica 

il documento

Lingua di 

pubblicazione

N° di domanda

Data di Deposito

Data di priorità

Numero del brevetto

Titolo del brevetto

Inventore

Titolare

Classificazione



N
° 

d
i p

u
b

b
lic

az
io

n
e

N
° 

d
i c

o
n

ce
ss

io
n

e
XX 123 4567 XY

Country Code Kind Code

EP

US

WO

JP

DE

FR

CA

CN

A1

A2

A3

B1

B2

T4

U

Y

Numero di 6 o 7 cifre

Anno di pubblicazione + numero di 6 
o 7 cifre 

Numero di 6 cifre con virgole

PRIMO DATO RILEVANTE



PAESE CHE VAI USANZA CHE TROVI

N
° 

d
i p

u
b

b
lic

az
io

n
e

N
° 

d
i c

o
n

ce
ss

io
n

e

European Patent Office

A1 Domanda pubblicata con 
Rapporto di ricerca

A2 Domanda pubblicata senza 
rapporto di ricerca

A3 Rapporto di ricerca pubblicato 
separatamente dalla domanda

A4 Rapporto di ricerca 
supplementare

B1 Brevetto concesso

B2 Nuovo brevetto concesso 

Japanese Patent Office

A Domanda pubblicata senza 
esame

B1
B2

Domanda pubblicata con 
esame

H Brevetto corretto

U Domanda di modello di utilità 
pubblicata senza esame

Y1
Y2

Domanda di modelli di utilità 
pubblicata con esame

I Brevetto per modello di utilità 
corretto

S Pubblicazione di design 
registrato

C1 Brevetto Concesso

Z1 Modello di utilità concesso



SECONDO DATO RILEVANTE

D
at

a 
d

i d
ep

o
si

to
➢ Periodo di segretezza;

➢ Ricordare quando il prodotto è 

stato commercializzato per la 

prima volta;

➢ Durata del brevetto.



TERZO DATO RILEVANTE

Ti
to

la
re

/I
n

ve
n

to
re

➢ Possibile produzione su licenza di 

brevetto;

➢ Possibile partnership 

tecnologica;

➢ Possibile cessione di brevetto;

➢ Inventore – diritto morale;

➢ Nazionalità;

➢ Coincidenza con il titolare.



LA CLASSIFICAZIONE

Le classi brevettuali più utilizzate:

➢ Classificazione Statunitense USC;

➢ Classificazione Internazionale 

IPC;

➢ Classificazione Giapponese JPC;

➢ Classificazione Cooperativa CPC 

(suggerita – più utilizzata in 

quanto più completa e armonizza 

le altre classificazioni)



LA CLASSIFICAZIONE

Classificazione Cooperativa



LA CLASSIFICAZIONE

Condurre una ricerca sulla base di classi brevettuale 

diventa fondamentale per circoscrivere la ricerca 

all’interno di uno specifico ambito tecnico.

Tuttavia, spesso la classe non identifica appieno il 

contesto all’interno del quale viene condotta l’indagine.

In particolare, manca talvolta indicazioni su uno o più 

problemi tecnici /soluzioni tecniche all’interno del quale 

deve essere condotta l’indagine.



LE RICERCHE BREVETTUALI

➢    nominative

➢    anteriorità – stato dell’arte

➢       libertà di attuazione

➢    brevettabilità

➢   validità



RICERCHE NOMINATIVE

Ricerca che utilizza il nome del titolare o 

dell’inventore.

Obiettivo:

individuare documenti brevettuali (domande 

di brevetto depositate e/o brevetti concessi) 

di uno specifico richiedente, ad esempio un 

competitor.



STATO DELL’ARTE

Per rintracciare documenti brevettuali relativi ad 

uno specifico settore tecnologico, argomento 

tecnico o soluzioni a problemi tecnici.

Obiettivo:

monitorare lo stato della tecnica in particolare 

quando si ha intenzione di sviluppare un’idea 

per la quale non è stata ancora definita una 

precisa forma di realizzazione.



LIBERTÀ DI ATTUAZIONE

Ricerca che si inserisce ad esempio nella fase 

iniziale dei processi di ricerca e sviluppo per la 

verifica dei diritti brevettuali altrui (clearance). 

Obiettivo:

rintracciare brevetti concessi in grado di impedire 

l’attuazione di una invenzione.



RICERCHE DI BREVETTABILITÀ

Viene eseguita quando è stata definita 

almeno una forma di realizzazione 

dell’invenzione, per valutare la possibilità (o 

meno) di ottenere un brevetto.

 

Obiettivo:

individuare i documenti relativi alla tecnica 

nota più vicina all’invenzione e che 

potrebbero costituire un ostacolo alla 

brevettabilità dell’invenzione.



RICERCHE DI VALIDITÀ

Per verificare la validità di un brevetto; utilizzata 

ad esempio nelle valutazioni brevettuali o nel 

caso in cui un’azienda decida di realizzare un 

prodotto già brevettato da parte di terzi 

(eventuale opposizione). 

Obiettivo:

Rintracciare documenti anteriori in grado di 

stabilire i requisiti di Novità e Passo Inventivo 

(effettivo valore) di un brevetto. 



LA RICERCA BREVETTUALE NEI PROCESSI DI 

RICERCA E SVILUPPO



Copyright © Bugnion SpA - All right reserved 

MILANO

V.le Lancetti, 17 - 20158 Milano (IT)

Tel. 02693031 - Fax 0269303501

milano@bugnion.eu

www.bugnion.eu

Grazie!

Emiliano Girometti

emiliano.girometti@bugnion.eu

mailto:girometti@bugnion.it

	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21
	Diapositiva 22
	Diapositiva 23
	Diapositiva 24
	Diapositiva 25
	Diapositiva 26
	Diapositiva 27
	Diapositiva 28
	Diapositiva 29
	Diapositiva 30
	Diapositiva 31
	Diapositiva 32

